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ANALISI SULLA

CINA

Pechino è entrata, nel mese di mar-
zo, nel periodo delle “Due Sessioni”, ap-
puntamento centrale per comprendere 
le direttrici economiche e politiche del 
Paese. Il 2026 ha segnato l’avvio di una 
nuova fase della pianificazione naziona-
le e sia l’Assemblea Popolare Nazionale 
sia la Conferenza Consultiva Politica 
del Popolo Cinese hanno avuto un ruo-
lo chiave nell’indicare le strategie dei 
prossimi anni. 

Nel corso delle sessioni, l’Assemblea 
Popolare Nazionale ha esaminato la 
bozza del nuovo programma di svilup-
po, mentre la Conferenza Consultiva ha 
fornito raccomandazioni e indirizzi 
strategici. Il documento ha rappresenta-
to una guida fondamentale per inter-
pretare le future politiche economiche 
della Cina, in un contesto globale se-
gnato da crescita rallentata e rapidi 
cambiamenti tecnologici. Le autorità 

hanno posto l’accento sulla necessità di 
bilanciare la creazione di nuovi motori 
di sviluppo con la progressiva trasfor-
mazione di quelli tradizionali. 

Le Due Sessioni hanno incluso an-
che un’intensa attività legislativa. Sono 
stati esaminati diversi progetti di legge, 
tra cui il Codice Ecologico e Ambienta-
le, volto a rafforzare il quadro normati-
vo dello sviluppo sostenibile, e la legge 
sulla promozione dell’unità etnica. Inol-
tre, è stata discussa una normativa sulla 
pianificazione dello sviluppo nazionale, 
con l’obiettivo di garantire maggiore 
coerenza e stabilità alle politiche econo-
miche di lungo periodo. 

Ampio spazio è stato riservato alle 
politiche sociali. I rappresentanti hanno 
ribadito la priorità di migliorare la qua-
lità della vita dei cittadini, intervenendo 
su sanità, assistenza agli anziani, soste-
gno alle famiglie e accesso ai servizi 

pubblici. L’aumento 
dei consumi registrato durante la Festa 
di Primavera ha evidenziato aspettative 
crescenti, spingendo il governo a raffor-
zare le misure per sostenere la doman-
da interna e favorire uno sviluppo più 
equilibrato. 

Le sessioni hanno offerto anche in-
dicazioni sul fronte internazionale. La 
Cina ha confermato l’intenzione di pro-
seguire nel percorso di apertura econo-
mica, migliorando l’accesso al mercato 
e facilitando gli scambi con l’estero. Ne-
gli ultimi mesi, il governo ha ampliato 
le politiche sui visti e ha rafforzato i se-
gnali di cooperazione globale, fornendo 
agli osservatori elementi utili per com-
prendere il posizionamento strategico 
del Paese. 

In questo quadro si è inserita la con-
clusione, l’11 marzo, presso la Grande 
Sala del Popolo di Pechino, della quarta 
sessione del XIV Comitato Nazionale 
della Conferenza Consultiva Politica del 
Popolo Cinese. Alla seduta di chiusura 
ha partecipato il presidente Xi Jinping, 
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Il 2026 segna l’inizio del 

quindicesimo piano quin-

quennale che rappresenta il 

nuovo quadro di sviluppo 

della Cina ed è anche un invi-

to alla cooperazione globale. 

 

Ministro Li, quali op-
portunità offrirà questo 
nuovo ciclo di pro-
grammazione? 
Nei prossimi cinque anni, 

HONG KONG 

L’economia consolida la ripresa  
di Davide De Rosa, President, The Italian Chamber  
of Commerce in Hong Kong and Macao
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La Cina guarda ai prossimi 
cinque anni e invita il mondo a 
cogliere nuove opportunità  
 

Li Xiaoyong, Ministro Consigliere, Incaricato 
d’Affari ad interim dell’Ambasciata cinese in 
Italia, spiega la strategia di Pechino 

L’ANNO  
DEL CAVALLO  
DI FUOCO 
Ritorna dopo 60 
anni, tra tradizione  
e simbolismo. 
Nell’astrologia cinese 
rappresenta l’energia 
yang, dinamica e 
vitale, simbolo di 
ambizione, libertà e 
successo personale.

Con l’arrivo del 2026 
ha preso il via l’Anno 
del Cavallo di Fuoco, un 
evento raro dello zodia-
co cinese che si celebra 
solo una volta ogni 60 
anni. Lo zodiaco cinese 
combina il ciclo dei 12 
animali con i cinque ele-
menti tradizionali – le-
gno, fuoco, terra, metal-
lo e acqua – generando 
combinazioni simboli-
che uniche e ricche di 
significato. 

Simboleggia un pe-
riodo di forte crescita, 
ma richiede anche un 
attento controllo del-
l'impulsività e una coo-
perazione strategica per 
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Nel 2025 l’economia di Hong Kong ha ripreso solidamente il per-
corso di crescita a lungo auspicato dagli operatori economici locali, 
con il Pil reale cresciuto mediamente del 3,5%, segnando il terzo anno 
consecutivo di incremento.  

La crescita si è rafforzata durante l’anno soprattutto grazie ad una 
buona performance degli interscambi esteri e un miglioramento della 
domanda interna.  

Nonostante le tensioni commerciali e le incertezze geopolitiche su 
scala mondiale, Hong Kong si è rivelata sorprendentemente resiliente: 

PECHINO 

Il nuovo accordo fiscale promuove 
investimenti tra Italia e Cina  
di Lorenzo Riccardi, Presidente Camera di Commercio  
Italiana di Pechino  

Tra Italia e Cina vi è un importante novità normativa per l’attra-
zione degli investimenti che si unisce agli incentivi domestici: il nuovo 
accordo contro la doppia imposizione entrato in vigore il 1° gennaio 
2026.  

L’accordo introduce una serie di modifiche favorevoli, volte a mi-
gliorare le condizioni per gli investimenti transfrontalieri e a rafforzare 
la cooperazione economica tra i due Paesi. In particolare, le nuove di-
sposizioni si concentrano sulla riduzione delle ritenute alla fonte e sul 

AMBASCIATA D'ITALIA A PECHINO 

“I rapporti economici sino-italiani attraversano 
una fase di riequilibrio” A PAGINA 3
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la Cina invita il mondo a 
condividere tre grandi 
opportunità: 

In primo luogo, la sta-
bilità economica. Nel 
contesto internazionale 
attuale, segnato da tur-
bolenze e trasformazio-
ni, le economie dei vari 
Paesi subiscono in misu-
ra diversa l’impatto del-
le tensioni geopolitiche 
e del protezionismo. 
Tuttavia, l’economia ci-
nese poggia su fonda-
menta solide, mostra 
una forte resilienza e un 
ampio potenziale, e la 
sua tendenza positiva di 
lungo periodo non è 
cambiata. Negli ultimi 
cinque anni, il Pil  è cre-
sciuto in media del 5,4% 
annuo, superando i 140 
mila miliardi di yuan. 
Pur rappresentando cir-
ca il 17% dell’economia 
mondiale, la Cina ha 
contribuito a circa il 30% 
della crescita globale, 
superando la somma dei 
Paesi del G7.  

In secondo luogo, lo 
sviluppo di alta qualità. 
Negli ultimi anni abbia-
mo ottenuto risultati in-
novativi e significativi 
nei settori dei veicoli a 
nuova energia, dell’in-
telligenza artificiale, del-
la tecnologia quantistica 
e delle scienze biologi-
che, diventando uno dei 
principali poli mondiali 
dell’innovazione. 

Le auto elettriche ci-
nesi sono ai vertici nelle 
vendite sul mercato ita-
liano Nel campo dell’Ia, 
numerosi modelli avan-
zati, stanno emergendo 
in diversi ambiti, offren-
do una risposta cinese  
all’innovazione tecnolo-
gica. I robot intelligenti 
hanno portato il kung fu 
cinese sul palcoscenico 
del Gala della Festa di 
Primavera, attirando 
l’attenzione mondiale 
con la loro rapida evolu-
zione. In futuro svilup-
peremo nuove forme di 
economia intelligente, 
rafforzando nuovi moto-
ri di crescita, rappresen-
tati dalle nuove forze 
produttive di qualità, e 
promuovendo industrie 
del futuro quali l’intelli-

genza incarnata, le in-
terfacce cervello-compu-
ter e il 6G.  

In terzo luogo, l’aper-
tura di alto livello. L’a-
pertura costituisce una 
caratteristica distintiva 
della modernizzazione 
cinese ed è la via inevi-
tabile per realizzare uno 
sviluppo di alta qualità. 
Negli ultimi anni, il li-
vello di apertura della 
Cina è cresciuto costan-
temente: il Paese è il 
principale partner com-
merciale di oltre 160 
Paesi e regioni, ha intro-
dotto l’esenzione unila-
terale dal visto per i cit-
tadini di 50 Paesi, tra cui 
l’Italia, e ha eliminato 
completamente le restri-
zioni all’accesso degli in-
vestimenti esteri nel set-
tore manifatturiero. Nei 
prossimi cinque anni 
continueremo ad am-
pliare l’apertura di alto 
livello, con particolare 
attenzione al settore dei 
servizi, estendendo l’ac-
cesso al mercato e am-
pliando i settori aperti, 
promuovendo uno svi-
luppo equilibrato del 
commercio, ampliando 
la cooperazione negli in-
vestimenti bidirezionali 
e garantendo alle impre-
se a capitale estero un 
trattamento nazionale.  

 
 
Si sono concluse a 
metà marzo la ses-
sione dell'Assem-
blea Popolare Na-
zionale e quella 
della Conferenza 
Consultiva Politica 
del Popolo Cinese. 
Quali sono gli 
aspetti più rilevan-
ti delle Due Sessio-
ni? 
Quest’anno le “Due 

Sessioni” hanno messo 
in luce nuove dinami-
che, misure e opportu-
nità, inviando segnali 
positivi di maggiore 
apertura, di promozione 
dell’innovazione tecno-
logica e di rafforzamen-
to della cooperazione 
internazionale. 

Il Rapporto di lavoro 
del Governo ha fissato 
per quest’anno un obiet-

tivo di crescita economi-
ca tra il 4,5% e il 5%, e si 
è impegnato, nell’azione 
concreta, a puntare a ri-
sultati ancora migliori. 
Tale obiettivo tiene con-
to sia dell’aumento delle 
incertezze esterne sia 
del miglioramento strut-
turale derivante dalla 
transizione della Cina 
verso uno sviluppo di al-
ta qualità.  

Nel primo trimestre 
di quest’anno, l’econo-
mia cinese ha registrato 
un avvio positivo e di-
namico; siamo fiduciosi 
e ben preparati a conse-
guire l’obiettivo di cre-
scita annuale, conti-
nuando a fungere da 
motore dell’economia 
mondiale. 

 
 
Le azioni program-
mate dal Governo 
avranno effetti an-
che sulla politica 
estera? 
Il 15o Piano Quin-

quennale definisce le 
politiche di sviluppo nei 
settori economico, tec-
nologico, ecologico e so-
ciale, fornendo al con-
tempo indicazioni anche 
per la politica estera ci-
nese.  

Continueremo a 
mantenere un elevato 
livello di apertura, ad 

ampliare la rete di ac-
cordi di libero scambio 
ad alto standard e a sal-
vaguardare la stabilità e 
il regolare funziona-
mento delle catene in-
dustriali e di approvvi-
gionamento; continuerà 
ad agevolare la mobilità 
delle persone, miglio-
rando i servizi di sup-
porto affinché gli amici 
stranieri possano viag-
giare e vivere nel nostro 
Paese in modo sempre 
più agevole e conforte-
vole; continuerà a di-
fendere con fermezza lo 
Stato di diritto interna-
zionale, l’equità e la 
giustizia, opponendosi 
risolutamente a ogni 
forma di unilateralismo, 
egemonismo e prepo-
tenza, adempiendo con 
determinazione agli ob-
blighi internazionali e 
schierandosi con fer-
mezza dalla parte giusta 
della storia. 

 
 
Cooperazione eco-
nomica e commer-
ciale tra Cina e Ita-
lia, quali sono le 
principali azioni 
previste per il 
2026?  
Negli ultimi anni, il 

volume del commercio 
bilaterale tra Cina e Ita-
lia si è mantenuto stabil-

mente al di sopra dei 70 
miliardi di dollari. Il po-
tenziale di cooperazione 
tra i due paesi è enorme, 
con ampie prospettive 
nei settori della manifat-
tura avanzata e l’energia 
verde. 

Nelle scorse settima-
ne il Ministro del Com-
mercio cinese Wang 
Wentao e il Vice Presi-
dente del Consiglio e 
Ministro degli Affari 
Esteri italiano Antonio 
Tajani hanno copresie-
duto a Pechino la sedice-
sima sessione della 
Commissione Mista Ci-
na–Italia per la coopera-
zione economica . Du-
rante l’incontro, le due 
parti hanno esaminato e 
ripercorso lo sviluppo 
delle relazioni economi-
che e commerciali bila-
terali, guardando alle di-
rezioni e ai contenuti 
della cooperazione nella 
fase successiva. 

Entro la fine di que-
st’anno, i nostri due 
Paesi terranno inoltre la 
quindicesima edizione 
della Settimana dell’In-
novazione per la coope-
razione scientifica e tec-
nologica. Dalla sua pri-
ma edizione nel 2010, 
l’evento ha visto cresce-
re costantemente la pro-
pria influenza, diventan-
do un’attività di riferi-
mento nella cooperazio-
ne bilaterale e promuo-
vendo efficacemente il 
collegamento delle ri-
sorse innovative e la 
cooperazione concreta 
tra imprese, istituti di ri-
cerca e università dei 
due Paesi. 

Durante la visita in 
Cina della premier Gior-
gia Meloni, nel 2024, le 
due parti hanno pubbli-
cato il Piano d’azione 
per il rafforzamento del 
partenariato strategico 
globale. Sotto la guida di 

questo piano triennale, 
le due parti continue-
ranno a intensificare l’e-
splorazione in nuovi set-
tori e nuovi modelli, co-
me la manifattura avan-
zata, l’energia pulita e 
l’aerospazio, ampliando 
ulteriormente gli spazi 
di cooperazione nei set-
tori emergenti e contri-
buendo congiuntamente 
a dare nuovo slancio e 
nuovi punti di forza alla 
cooperazione. 

 
 
Si è da poco con-
clusa La Festa di 
Primavera. Un giro 
d'affari di grande 
importanza per la 
Cina, quali sono i 
numeri? 
Durante la Festa di 

Primavera di quest’anno, 
l’entusiasmo dei turisti 
cinesi per i viaggi è ri-
masto elevato: il numero 
totale di viaggi durante 
le vacanze ha raggiunto 
596 milioni, con un au-
mento di quasi 100 mi-
lioni rispetto al 2025, 
mentre la spesa com-
plessiva ha superato 800 
miliardi di yuan, en-
trambi dati che segnano 
nuovi record storici. Il 
mercato vasto della Cina 
dimostra una vitalità di-
namica e notevoli van-
taggi, evidenziando la 
solida base e la forte re-
silienza dello sviluppo 
economico del nostro 
paese. 

Durante la festa, 
460.000 turisti stranieri 
hanno visitato la Cina 
beneficiando della politi-
ca di esenzione dal visto, 
scoprendo le città turi-
stiche popolari come 
Beijing, Shanghai e 
Chengdu e la cultura e 
le tradizioni festive. Cre-
diamo che con il conti-
nuo miglioramento delle 
politiche di scambio di 
persone e con un’ulte-
riore espansione dei be-
nefici derivanti dall’e-
senzione dal visto, sem-
pre più amici italiani po-
tranno venire a speri-
mentare personalmente 
una Cina reale, vivace e 
completa. 

 
Riproduzione riservata © 

La Cina guarda ai prossimi  
cinque anni e invita il mondo a 

cogliere nuove opportunità  
 

Li Xiaoyong, Ministro Consigliere, Incaricato d’Affari  
ad interim dell’Ambasciata cinese in Italia, spiega la strategia 
di Pechino
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Nel corso di una no-
stra recente intervista, 
l’Ambasciatore d’Italia a 
Pechino, Massimo Am-
brosetti, aveva evidenzia-
to alcuni dati chiave delle 
relazioni economico-com-
merciali tra Italia e Cina. 

“La Cina, secondo for-
nitore dell’Italia a livello 
globale, è il secondo mer-
cato di sbocco extra-euro-
peo per il nostro export, 
primo in Asia e undicesi-
mo al mondo – dichiarava 
l’Ambasciatore – rappre-
sentando quindi un part-
ner commerciale di valen-
za strategica. Al contempo, 
domanda e consumi sotto-
tono, insieme a un proces-

so di sostituzione legato al-
la crescente capacità ma-
nifatturiera della Repub-
blica Popolare Cinese, non 
favoriscono le nostre espor-
tazioni”. 

I dati confermano 
questa tendenza: l’export 
italiano verso la Cina ha 
registrato un calo 
dell’11,2% su base annua 
nei primi mesi del 2025, 

dopo il record di 7,2 mi-
liardi di euro raggiunto 
nel primo trimestre del 
2023. Una dinamica che 
accomuna gran parte dei 
partner commerciali di 
Pechino, molti dei quali 
vedono aumentare il pro-
prio disavanzo. 

L’Ambasciatore ha 

inoltre ribadito l’impegno 
italiano nel dialogo con le 
autorità cinesi per ottene-
re un accesso più ampio e 
meno asimmetrico al 
mercato. 

Sul fronte degli inve-
stimenti, emerge una cre-
scente prudenza da parte 
degli operatori internazio-

nali, inclusi quelli italiani. 
“I margini di profitto si so-
no ridotti e la competizione 
da parte delle imprese cine-
si è sempre più intensa – 
ha spiegato Ambrosetti – 
tuttavia molte aziende ita-
liane, dalle Pmi ai grandi 
gruppi, continuano a rein-
vestire ed espandere la pro-
pria presenza nel Paese”. 

Per ragioni legate alle 
tempistiche editoriali, 
l’Ambasciatore Ambro-
setti non ha potuto parte-
cipare al Reportage. La 
sua intervista sarà pub-
blicata, a breve, nella no-
stra Homepage. 
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AMBASCIATA D'ITALIA 
A PECHINO 

I rapporti economici  
tra Italia e Cina 

continuano ad essere 
strategici ma attraversano 

una fase di riequilibrio  
e trasformazione

Nel 2025 Hong 
Kong ha registrato una 
crescita significativa 
degli scambi commer-
ciali globali. L'export 
totale di beni è aumen-
tato del 15,4%, mentre 
l'import ha segnato un 
+15,5%. Tali dinamiche
riflettono un rafforza-
mento del commercio
regionale e confermano
la centralità economica
della Regione Ammini-
strativa Speciale nel
contesto asiatico.

L'Italia, nel 2024 si è 
posizionata come quar-
to Paese dell’Unione Europea per 
volumi di scambio con Hong 
Kong, posizione che, quasi sicura-
mente, verrà confermata anche 
per il 2025. 

In un quadro più generale, i 
rapporti tra Italia, Cina ed Europa 
si inseriscono in un “partenariato 
strategico globale”. In tale conte-
sto, l’Italia persegue un graduale 
riequilibrio delle relazioni, alli-
neandosi alle politiche europee di 
“de-risking”, pur mantenendo so-
lidi scambi commerciali in settori 
strategici. 

Abbiamo approfondito il tema 
delle relazioni economico-com-
merciali fra Italia e Hong Kong con 
Riccardo Fuochi, Presidente del-
l'Associazione Imprese Italia-Hong 
Kong, imprenditore della logistica 
Made in Italy, alla guida di ltaly 
Alliance, fondata per dare suppor-
to alla community italiana in loco. 

Come imprenditore di 
lungo corso nel settore 
della logistica Made in 
Italy, come valuta l’attuale 
contesto geopolitico e in 
che modo i conflitti in 
corso stanno influenzando 
il commercio 
internazionale? 
Il contesto è instabile e conti-

nuerà a esserlo. Le catene logisti-
che non sono più lineari come 
prima e ogni crisi ha effetti im-
mediati su tempi, costi e rotte. 

Alcune aree sono diventate 
difficili da servire, altre si sono 
congestionate. Questo significa 
noli più alti, ritardi e meno affi-

dabilità. 
La differenza oggi la fa il con-

trollo della logistica. Chi gestisce 
la propria supply chain riesce ad 
adattarsi. Chi la subisce perde 
margine e competitività.  

Le imprese italiane devono 
cambiare approccio: meno improv-
visazione, più gestione diretta. 

Da molti anni lei si inte-
ressa del mercato cinese 
con particolare riferimen-
to ad Hong Kong. Gli ita-
liani continuano ad inve-
stire nell’area? 
Sì, l’interesse c’è ancora. 

Hong Kong resta un punto di ac-
cesso semplice e internazionale 
per lavorare in Asia. Rispetto a 
qualche anno fa, però, gli investi-
menti sono più mirati. Non si 
cercano più solo volumi, ma posi-
zionamento, qualità e clienti con 
capacità di spesa. 

Allo stesso tempo cresce l’in-
teresse opposto: operatori asiatici 
che guardano all’Italia e all’Euro-
pa come mercati di riferimento. 

Lei è fondatore di Italy 
Alliance, spazio fisico nel 
cuore di Hong Kong che 
fornisce alle imprese 
servizi, competenze, 
conoscenza profonda del 
territorio. Che cosa è 
avvenuto nel 2025? 
Il 2025 è stato un anno più 

lento, ma utile. Si è ridotta l’im-
provvisazione e sono aumentate 
le richieste serie. Le aziende han-
no capito che senza presenza lo-

cale è difficile lavorare davvero 
in Asia. Per questo cresce la do-
manda di supporto concreto: svi-
luppo commerciale, contatti, pre-
senza sul territorio.  

Meno tentativi spot, più pro-
getti strutturati. 

Attraverso quali strumenti 
Italy Alliance fornisce ser-
vizi alle imprese interessa-
te ad esplorare il mercato 
cinese? 
L’idea è semplice: offrire una 

base operativa reale. 

Italy Alliance vuole creare una 
community tra aziende, enti e asso-
ciazioni che condividono lo stesso 
spazio. Uffici, sale riunioni, spazi per 
eventi e servizi di segreteria, tutto 
nello stesso luogo per facilitare rela-
zioni e lavoro. Accanto a questo, 
supporto pratico: analisi di mer-
cato, contatti locali, organizzazio-
ne di incontri ed eventi. 

Va anche detto che Hong 
Kong sta cambiando. Non è più 
solo commercio e shopping. Oggi 
pesa molto di più l’innovazione, 
la finanza e anche la cultura, con 
realtà come il M+ Museum e i 
progetti della Northern Metropo-
lis ma sopratutto Skytopia con il 
centro logistico e espositivo per 
l’Arte. L’obiettivo è entrare nel 
mercato nel modo giusto, evitan-
do errori e perdite di tempo. 

C.V.
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DALL'EXPORT AI PROGETTI 
STRUTTURATI 

“Le imprese italiane
a Hong Kong puntano 
su qualità e clienti ad  

alto potere d’acquisto” 

Nostra intervista a Riccardo Fuochi Riccardo Fuochi
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secondo i dati ufficiali, nel quar-
to trimestre del 2025 il tasso di 
crescita del Pil reale si è attesta-
to al 3,8% su base annua e del 
1% su base trimestrale, confer-
mando un'accelerazione anche 
nell’ultima parte dell’anno.  

Uno dei principali contribu-
tori alla crescita è stato l’inter-
scambio con l'estero. Le espor-
tazioni totali di beni da Hong 
Kong sono salite del 15,4% nel 
2025, così come pure le impor-
tazioni, che sono aumentate del 
15,5%.  

Questi dati dimostrano il 
rafforzamento del commercio 
regionale, con un volume delle 
esportazioni che era già cre-
sciuto del 12% nel corso dell’an-
no precedente, a conferma della 
centralità economica della Re-
gione Amministrativa Speciale.  

Vale la pena ricordare che, 
secondo fonti ufficiali relative al 
2024, l’Italia è il quarto Paese 
dell’Unione Europea per volumi 
di interscambio con Hong 
Kong. Lo scrivente ritiene che 
vi siano elevate probabilità che 
questa posizione sia confermata 
anche per il 2025.  

Hong Kong si è inoltre con-
fermata una fondamentale piat-
taforma internazionale per il 
settore dei servizi, in particolare 
per la finanza e la logistica, 
rafforzando la sua posizione di 
mercato d’accesso privilegiato 
alla Cina continentale e verso 
gli altri mercati dell’area Asia 
Pacifico.  

Si segnala inoltre un au-
mento della domanda di beni 
associati al settore dell’elettro-
nica, industria decisiva per la 

macro-regione in questione.  
Resta un dato positivo da 

osservare con attenzione. Il go-
verno locale aveva inizialmente 
previsto per il 2025 una crescita 
compresa tra il 2% e il 3%, se-
gnalando in particolare i rischi 
legati all’evoluzione del com-
mercio mondiale, l’incertezza 
sui tassi di interesse ed le persi-
stenti tensioni geopolitiche. Il 
risultato finale, superiore alle 
attese iniziali, conferma la soli-
dità dell’economia di Hong 
Kong e la capacità della Regio-
ne Amministrativa Speciale di 
rimanere altamente competitiva 
in uno scenario globale in rapi-
do cambiamento, segnato da 
profonde incertezze che non ac-
cennano ad attenuarsi.  
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L’economia consolida la ripresa  
di Davide De Rosa, President, The Italian Chamber of Commerce  
in Hong Kong and Macao

DALLE CAMERE DI COMMERCIO ITALIANE
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Davide De Rosa

miglioramento delle condizioni per gli investimen-
ti bilaterali per gli operatori economici che opera-
no in entrambe le giurisdizioni. 

Una delle modifiche più rilevanti riguarda i di-
videndi; l’accordo prevede una riduzione dal 10% 
al 5% della ritenuta applicabile ai dividendi distri-
buiti a un beneficiario che detenga almeno il 25% 
del capitale.  

Questa misura è finalizzata a incentivare inve-
stimenti di lungo periodo e a favorire un incre-
mento nelle quote equity promuovendo le relazio-
ni economiche tra Italia e Cina. 

L’accordo contro la doppia imposizione intro-
duce inoltre condizioni più favorevoli in materia di 
interessi. In particolare, la ritenuta sugli interessi 
corrisposti a istituzioni finanziarie viene ridotta 
dal 10% all’8% nel caso in cui il finanziamento ab-
bia una durata minima di tre anni e sia destinato a 
finanziare progetti di investimento. Tale riduzione 
è volta a facilitare l’accesso al credito e a promuo-
vere operazioni di finanziamento internazionali. 

Il nuovo tax treaty prevede anche un’esenzio-
ne dalla tassazione per gli interessi derivanti da ti-
toli emessi da enti come Banca d’Italia, Cassa De-
positi e Prestiti, Sace e Simest, quando corrisposti 
a beneficiari effettivi residenti in Cina. Questa mi-
sura rende tali strumenti finanziari più attrattivi 
per gli investitori cinesi. 

Un’ulteriore novità riguarda le royalties. La ri-
tenuta applicabile alle royalties relative all’uso o al 
diritto di utilizzo di attrezzature industriali, com-
merciali o scientifiche è ridotta dal 7% al 5%. Tale 

intervento mira a favorire il trasferimento tecnolo-
gico e l’utilizzo transfrontaliero di beni immateria-
li e strumentali, promuovendo la collaborazione 
tra imprese dei due Paesi; misura in linea con il 
piano d’azione siglato durante la visita della Presi-
dente del consiglio Giorgia Meloni in Cina e che 
promuove cooperazione in ambito di tecnologia e 
innovazione, oltre a commercio, finanza, sanità e 
green. 

Parallelamente, dal lato cinese, ulteriori incen-
tivi fiscali contribuiscono a rafforzare il quadro 
complessivo di attrazione degli investimenti esteri. 
Viene estesa la normativa del Ministero delle Fi-
nanze e della State Administration of Taxation che 
prevede agevolazioni per le imprese piccole e a 
basso profitto. Per le aziende con un reddito impo-
nibile annuo fino a 3 milioni di Cny (circa 380.000 
euro), viene garantita una fiscalità 5% sugli utili. 

L’efficacia di tali misure è stata estesa fino al 31 
dicembre 2027 e riflette l’obiettivo di sostenere le 
piccole e medie imprese nel medio-lungo periodo, 
garantendo stabilità e prevedibilità del sistema fi-
scale.  

Nel complesso, il nuovo accordo tra Italia e Ci-
na, insieme alle recenti misure fiscali adottate dal-
la Cina, rappresenta un passo significativo verso 
un contesto più favorevole per le aziende, incenti-
vando i flussi di investimento, la cooperazione 
economica e lo sviluppo di relazioni commerciali 
più solide tra i due Paesi. 
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Il nuovo accordo fiscale promuove investimenti 
tra Italia e Cina  
di Lorenzo Riccardi, Presidente Camera di Commercio Italiana di Pechino 
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Nel 2025, le relazioni tra 
Italia e Cina si collocano in 
un quadro internazionale 
segnato da crescente insta-
bilità. In questo scenario 
complesso, la Cina ha 
mantenuto una notevole 
solidità, con un surplus re-
cord di 1.200 miliardi di 
dollari e una capacità di 
adattamento che le ha per-
messo di riorientare rapi-
damente i flussi dell’export 
colpiti dai dazi statuniten-
si, rafforzando al contempo 
la propria presenza in Eu-
ropa e nei Paesi Asean. 
Di riflesso, anche le rela-
zioni economico commer-
ciali tra Italia e Cina mo-
strano segnali di migliora-
mento: nel 2025 lo scambio 
complessivo tra i due Paesi 
è stato pari a 74,9 miliardi 
di euro (+11% a/a). Questo 
risultato va oltre la sempli-
ce oscillazione congiuntu-
rale: è la conferma della 
volontà, da entrambe le 
parti, di mantenere aperti 
canali di dialogo economi-
co e industriale nonostante 
dinamiche globali sempre 
più polarizzate, in conti-
nuità con la lunga tradizio-
ne di cooperazione che le-
ga i due Paesi. A rafforzare 
questa tendenza contribui-
sce anche l’intensificazione 
dei contatti sul piano isti-

tuzionale e imprenditoria-
le, segno che le imprese 
italiane continuano a con-
siderare la Cina un merca-
to strategico e un partner 
commerciale rilevante. 
La continuità politica e la 
stabilità economica che 
Pechino rivendica rappre-
sentano un elemento di 
valore per le imprese 
orientate a investimenti di 
medio e lungo periodo. La 
combinazione tra resilien-
za economica, chiarezza 
degli indirizzi strategici e 
apertura al dialogo offre 
infatti un quadro stabile e 
favorevole alla pianifica-
zione.  
Ed è proprio questa chia-
rezza programmatoria, re-
sa evidente dal nuovo 15° 
Piano Quinquennale, che 
consente di individuare 
con anticipo i settori desti-
nati a offrire le maggiori 

opportunità per le imprese 
italiane nei prossimi anni. 
Il nuovo approccio di Pe-
chino al rafforzamento del-
la domanda interna guarda 
con crescente interesse a 
prodotti e soluzioni di qua-
lità, aprendo spazi signifi-
cativi per l’Italia nei com-
parti in cui esprime eccel-
lenza e innovazione. L’a-
groalimentare rimane uno 
dei settori più promettenti, 
grazie ai suoi ampi margini 
di crescita. Accanto a que-
sto, continuano a rivestire 
un ruolo centrale il farma-
ceutico, il biomedicale e il 
Made in Italy, come con-
fermato dai dati dell’im-
port-export bilaterale dello 
scorso anno. 
Oltre ai comparti tradizio-
nali, si aprono nuove op-
portunità nella transizione 
energetica, nell’economia 
circolare, nell’agritech, nel 

design industriale, nell’ar-
redo e nei servizi ad alto 
valore aggiunto. La Cina è 
sempre più orientata ver-
so soluzioni avanzate e 
sostenibili, e l’Italia può 
offrire competenze distin-
tive proprio in queste nic-
chie. 
Anche la collaborazione 
nella ricerca e nell’inno-
vazione resta un terreno 
ferti le:  Pechino conti-
nuerà a investire in in-
telligenza artificiale, au-
tomazione, energie rinno-
vabili e biotecnologie. In 
questo quadro, le imprese 
italiane possono inserirsi 
come fornitori di tecnolo-
gie, materiali innovativi, 
meccatronica, elettronica 
e soluzioni green, svilup-
pando partnership locali 
basate su co produzione e 
trasferimento tecnologi-
co. 

In conclusione, la Cina del 
prossimo futuro rappre-
senta un orizzonte strate-
gico che l’Italia non può 
ignorare. Per coglierne il 
potenziale, è necessario co-
noscerla da vicino, com-
prenderne dinamiche e 
priorità e adottare un ap-
proccio consapevole. Le 

imprese che sapranno pre-
pararsi con metodo avran-
no maggiori possibilità di 
successo, perché potranno 
intercettare il dinamismo 
del mercato locale e tra-
sformarlo in un autentico 
fattore di crescita. 
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Quali nuovi orizzonti per  
le imprese italiane che vogliono 

investire in Cina 

di Mario Boselli, Presidente Italy China Council Foundation 

Mario Boselli

Il mercato del vino in Cina continua 
a rappresentare uno dei principali oriz-
zonti di crescita per i produttori inter-
nazionali. Nonostante alcune oscillazio-
ni registrate negli ultimi anni, il settore 
mantiene dimensioni rilevanti e pro-
spettive interessanti, soprattutto per i 
vini di fascia medio-alta e premium. 

Secondo diverse analisi di mercato, 
il valore del consumo di vino nel Paese 
asiatico è stato stimato nel 2024 intorno 
a 8,5 miliardi di dollari (circa 7,8 miliar-
di di euro), con volumi complessivi pari 
a circa 2,1 miliardi di litri. Se si consi-
dera l’intera filiera – che include pro-
duzione locale, importazioni, distribu-
zione e canali commerciali – il compar-
to può raggiungere una dimensione 
complessiva vicina ai 20 miliardi di dol-
lari nel 2025. 

Nonostante queste cifre, il consumo 
pro capite rimane ancora contenuto ri-
spetto agli standard europei, un fattore 
che rende il mercato particolarmente 
interessante per gli operatori interna-
zionali. La crescita della classe media 
urbana, insieme alla progressiva diffu-
sione di modelli di consumo occidenta-
li, sta infatti ampliando il bacino poten-
ziale di consumatori. 

 
 
Il ruolo delle importazioni 
Una parte significativa del mercato 

è coperta dalla produzione domestica, 
mentre il vino importato si colloca pre-

valentemente nel segmento premium. 
Nel 2025 le importazioni di vino in Ci-
na hanno superato 1,2 miliardi di euro, 
con una domanda concentrata soprat-
tutto su marchi riconosciuti e prodotti 
di qualità. 

In questo contesto si inserisce an-
che il crescente interesse per il vino ita-
liano. Negli ultimi anni diverse deno-
minazioni stanno rafforzando la pro-
pria presenza nel Paese, sostenute da 
attività promozionali, partecipazioni al-

le principali fiere internazionali e stra-
tegie di posizionamento mirate alla fa-
scia alta del mercato. 

 
 
Premiumizzazione dei consumi 
Uno dei trend più evidenti riguarda 

la premiumizzazione del mercato. I 
consumatori cinesi tendono oggi ad ac-
quistare meno vino rispetto al passato, 
ma orientano la spesa verso bottiglie di 
qualità superiore. 

Il vino viene sempre più associato a 
occasioni sociali, regali aziendali e ri-
storazione di fascia medio-alta, contesti 
nei quali il valore simbolico e l’origine 
del prodotto assumono un ruolo centra-
le. In questo scenario i vini importati – 
e in particolare quelli europei – benefi-
ciano di una percezione qualitativa ele-
vata. 

 
 
Prospettive di crescita 
Secondo alcune proiezioni di setto-

re, il solo consumo diretto di vino po-
trebbe avvicinarsi ai 10 miliardi di dol-
lari entro il 2035, sostenuto dall’aumen-
to del reddito disponibile e da un gra-
duale cambiamento delle abitudini ali-
mentari. 

Per i produttori italiani la Cina ri-
mane dunque una destinazione strate-
gica. Anche con livelli di consumo pro 
capite relativamente bassi, la dimensio-
ne della popolazione e la crescita del 
potere d’acquisto rendono il mercato 
potenzialmente tra i più rilevanti al 
mondo per l’export vinicolo. 

L’espansione delle reti distributive, 
la valorizzazione delle denominazioni 
d’origine e una presenza sempre più 
strutturata nelle principali piattaforme 
commerciali e fieristiche rappresentano 
gli strumenti chiave per consolidare la 
presenza italiana in uno dei mercati più 
competitivi, ma anche più promettenti, 
del panorama vinicolo internazionale. 

Mercato del vino in Cina, opportunità 
crescenti per l’export italiano 

Le prospettive di lungo periodo restano positive.  
Favorito il segmento premium 
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Nel 2026 i rapporti tra 
Italia, Cina e Unione Euro-
pea si muovono lungo un 
equilibrio sempre più com-
plesso tra cooperazione 
economica e sicurezza stra-
tegica. Dopo l’uscita italia-
na dal memorandum sulla 
Via della Seta, Roma ha 
progressivamente riallinea-
to la propria politica com-
merciale alle linee guida eu-
ropee, adottando un ap-
proccio di de-risking volto a 
ridurre le dipendenze criti-
che senza compromettere 
gli scambi. 

La Cina resta un partner 
importante. L’Italia si con-
ferma tra i principali inter-
locutori europei di Pechino, 
con flussi commerciali si-
gnificativi soprattutto nei 
settori della meccanica, del 
farmaceutico e dell’agroali-
mentare. La struttura degli 
scambi evidenzia un rap-
porto asimmetrico: l’Italia 
importa prevalentemente 
beni manifatturieri e com-
ponenti industriali, mentre 

esporta macchinari ad alto 
valore aggiunto e prodotti 
di nicchia. 

A livello europeo, il no-
do centrale resta il forte di-
savanzo commerciale nei 
confronti della Cina, che 
continua a sollevare inter-
rogativi sulla sostenibilità 
dell’attuale modello di in-
terdipendenza. Le tensioni 
si sono accentuate nel 2025 
con l’introduzione di dazi 
europei sulle auto elettriche 
cinesi, giustificati da 
Bruxelles come misura di 
difesa contro pratiche di 
concorrenza distorsiva. La 
risposta di Pechino, con re-
strizioni su prodotti agricoli 
e materie prime strategiche, 
ha evidenziato la fragilità 
dell’equilibrio commerciale. 

In questo contesto, l’U-
nione Europea ha intrapre-
so una strategia industriale 
piùproattiva. Iniziative co-
me il Buy European Act e 
l’Industrial Accelerator Act 
puntano a rafforzare la pro-
duzione interna nei settori 

chiave della transizione 
energetica e tecnologica, ri-
ducendo la dipendenza da 
fornitori esterni. L’obiettivo 
è, rilanciare la competitività 
industriale europea e garan-
tire maggiore resilienza del-
le catene del valore. 

Le divisioni tra Stati 
membri, in particolare tra 
economie fortemente 
esportatrici come Italia e 
Germania, riflettono inte-
ressi divergenti sulla gestio-
ne dei rapporti con Pechino. 
Inoltre, il rischio di ritorsio-
ni commerciali e il contesto 
internazionale segnato dalla 
rivalità tra Stati Uniti e Ci-
na rendono più complessa 
l’elaborazione di una linea 
comune. 

Parallelamente, la Cina 
continua a promuovere una 
diplomazia economica 
pragmatica, alternando 
aperture verso Bruxelles a 
relazioni bilaterali con sin-
goli Stati membri. Questo 
approccio consente a Pechi-
no di mantenere un’influen-
za significativa sul mercato 
europeo. 

Il futuro delle relazioni 
euro-cinesi dipenderà dalla 
capacità dell’Europa di co-
niugare autonomia strategi-
ca e apertura commerciale.  
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trasformare le sfide in op-
portunità. 

Il Cavallo è venerato 
per forza, indipendenza, 
resistenza e lealtà. Nell’a-
strologia cinese rappre-
senta l’energia yang, di-
namica e vitale, simbolo 
di ambizione, libertà e 
successo personale. Il 
fuoco, elemento associato 
al 2026, amplifica queste 
caratteristiche, promet-
tendo un anno di crescita 
rapida, cambiamenti e 
opportunità. Gli anni del 
Cavallo di Fuoco, chiama-
ti anche Bing-Wu, stori-
camente portano innova-
zione, rottura dello status 
quo e trasformazioni so-
ciali, come accadde nel 
1966, anno dell’ultimo 
Cavallo di Fuoco. 

La tradizione invita a 
gestire l’energia intensa 
con moderazione, auto-
controllo e attenzione a sa-
lute e relazioni personali, 
per affrontare le sfide e co-

gliere le occasioni di pro-
gresso. Questo spirito di 
dinamismo e resilienza si 
riflette anche nei simboli 
del Capodanno: decorazio-
ni, buste e regali celebrano 
il Cavallo di Fuoco come 
segno di movimento, vita-
lità e rinnovamento. 

Negli ultimi anni, i 
giovani hanno reinterpre-
tato questi simboli attra-
verso i social media. All’i-
nizio del 2026 è diventato 
virale il “cavallo piangen-
te” (哭哭马 , kūkū mǎ), 
un giocattolo che riflette 
fatica e pressione quoti-
diana, collegato all’e-
spressione ironica 牛马 
(niúmǎ), usata per descri-
vere chi lavora incessan-
temente. Questo fenome-
no mostra come le tradi-
zioni antiche possano 
dialogare con la cultura 
contemporanea, diven-
tando strumenti di 
espressione personale e 
sociale. 

A livello internazio-
nale, il Capodanno Cine-
se assume un valore sim-
bolico speciale.  

A Milano, in conco-
mitanza con le Olimpiadi 
Invernali, il Cavallo di 
Fuoco ha rappresentato 
energia, progresso e coo-
perazione, intrecciando i 
valori della tradizione ci-
nese con lo spirito di ami-
cizia e rinnovamento tipi-
co delle celebrazioni glo-
bali. 

Il 2026 non è solo un 
nuovo anno nel calenda-
rio lunare, è un momento 
di riflessione, rinascita e 
apertura culturale, in cui 
le antiche simbologie del-
lo zodiaco incontrano il 
mondo contemporaneo, 
unendo storia, astrologia 
e vita quotidiana in un 
racconto di movimento e 
trasformazione. 

 
V.B. 
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L’anno del Cavallo di Fuoco  
ritorna dopo 60 anni, tra tradizione 

e simbolismo 

Nell’astrologia cinese rappresenta l’energia yang, dinamica 
e vitale, simbolo di ambizione, libertà e successo personale 
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mentre i lavori sono stati presieduti da 
Wang Huning. Presenti anche il premier 
Li Qiang, il presidente dell’Assemblea Na-
zionale del Popolo Zhao Leji e il vicepre-
sidente Han Zheng. 

Nel corso della sessione conclusiva è 
stata ribadita la necessità di rafforzare il 
coordinamento tra le diverse componenti 
politiche e sociali per sostenere la crescita 
economica e accelerare il processo di mo-
dernizzazione. Il dibattito si è concentrato 
sulle priorità strategiche del nuovo ciclo 
di sviluppo, considerate decisive per 
orientare l’economia nei prossimi anni. 

Nel suo intervento finale, Wang Hu-
ning ha evidenziato come la sessione ab-
bia prodotto risultati rilevanti sia sul pia-
no politico sia su quello economico. I 
membri della conferenza hanno discusso 
il rapporto di lavoro del governo e diversi 
documenti strategici, contribuendo alla 
definizione delle future priorità industriali 
ed economiche. La partecipazione dei ver-
tici del Partito e dello Stato ha favorito un 
confronto diretto sugli affari pubblici, 

portando alla formulazione di proposte su 
temi chiave come innovazione, sviluppo 
industriale e stabilità sociale. 

La Conferenza Consultiva ha rafforza-
to il proprio ruolo, fornendo analisi e in-
dicazioni utili per l’attuazione delle stra-
tegie nazionali, con particolare attenzione 
a innovazione tecnologica, modernizza-
zione industriale e coesione sociale. 

La sessione si è conclusa con un appel-
lo all’unità politica e alla collaborazione tra 
istituzioni e società civile. I dirigenti hanno 
sottolineato come la “modernizzazione in 
stile cinese” rappresenti un obiettivo cen-
trale dell’attuale leadership e una condizio-
ne essenziale per consolidare la crescita 
economica nel medio-lungo periodo. 

Le “Due Sessioni”  
hanno definito  

le priorità 
economiche  

del nuovo ciclo 
quinquennale
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